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	 FEDERAZIONE ITALIANA

 EDITORI GIORNALI


NOTA

La riduzione del costo del lavoro disposta dalla Legge n. 266/2005 trova applicazione tramite le  previsioni contenute nei commi 361 e 362 dell’art. 1 della richiamata Legge.


In particolare il comma 361 dispone, tra l’altro, che nell’ambito del processo di armonizzazione delle forme di contribuzione e della disciplina relativa delle prestazioni temporanee a carico della gestione INPS, nonché di riduzione del costo del lavoro, a decorrere dal gennaio 2006 è riconosciuto ai datori di lavoro un esonero dal versamento dei contributi sociali alla predetta gestione nel limite massimo complessivo di un punto percentuale.


In base a tale disposizione l’esonero contributivo nella misura massima indicata viene riconosciuto ai datori di lavoro che versino contributi sociali alla predetta gestione. La riduzione del costo del lavoro viene quindi riconosciuta in linea generale ai datori di lavoro che versino contributi alla gestione in questione e non già ai soli datori di lavoro che abbiano accesa presso la gestione la posizione contributiva per gli assegni per il nucleo familiare.


La gestione per prestazioni temporanee dell’INPS riguarda, infatti, le assicurazioni e relative aliquote contributive di finanziamento previste tra l’altro per gli assegni per il nucleo familiare, per i trattamenti economici di malattia e maternità, per la disoccupazione e per la cassa integrazione guadagni.


In base alla previsione contenuta nel comma 361 dell’articolo 1 della Legge n. 266/2005 l’esonero contributivo nella misura massima di un punto percentuale dovrebbe quindi essere riconosciuta ai datori di lavoro che versino contributi alla predetta gestione dell’INPS e ciò a prescindere dalla singola partita contributiva cui tale versamento si riferisce.


E’ questo il caso dei giornalisti dipendenti per i quali le aziende editrici versano alla gestione temporanea dell’INPS il solo contributo per l’assicurazione di maternità (0,25%) e del cui onere  dovrebbero essere esentate il base alla previsioni del citato comma 361 dell’art. 1 della Legge n. 266/2005.


Una diversa interpretazione che vincolasse, sulla base delle disposizioni contenute nel comma 362 dell’indicata legge, la possibilità di usufruire dell’esonero contributivo alla sussistenza dell’obbligo per i datori di lavoro al versamento della contribuzione per il nucleo familiare alla gestione per prestazioni temporanee dell’INPS, si porrebbe in palese contrasto con le previsioni di cui al comma precedente finalizzate appunto alla riduzione del costo del lavoro in tutti i settori dell’economia.

Giova inoltre rilevare come nella circolare INPS n. 3/2006 venga in particolare evidenziato che dall’applicazione del beneficio risultano escluse le categorie di datori di lavoro esonerate o non soggette all’obbligo del versamento della contribuzione per l’assegno per il nucleo familiare.


Le aziende editrici non usufruiscono di alcun esonero in materia essendo, infatti, obbligate, per i giornalisti dipendenti, a corrispondere la contribuzione per gli assegni per il  nucleo familiare (0,05% della retribuzione) all’Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani che agisce nella veste giuridica di Ente previdenzale sostitutivo dell’INPS.


Anche se esaminato sotto tale aspetto l’applicazione del beneficio dovrebbe quindi trovare applicazione sull’importo dalla contribuzione di maternità che le aziende versano all’INPS per i giornalisti dipendenti essendo obbligate tali aziende e per i dipendenti in questione al finanziamento dell’assicurazione dell’assegno per il nucleo familiare nei confronti di un Ente di previdenza sostitutivo dell’INPS.


Le esposte argomentazioni, finalizzate al riconoscimento dello sgravio sui contributi versati alla gestione per prestazioni temporanee dell’INPS, a prescindere dalla corresponsione della contribuzione per gli assegni del nucleo familiare, dovrebbero altresì consentire il riconoscimento del beneficio anche ai datori di lavoro, come le organizzazioni sindacali, che corrispondono direttamente i trattamenti di famiglia ai propri dipendenti con conseguente esonero dal versamento della contribuzione dell’assicurazione per l’assegno del nucleo familiare.


Si rende infine opportuno rilevare come l’interpretazione fornita dall’INPS sull’applicazione delle disposizioni in tema di riduzione del costo del lavoro di cui alla Legge n. 266/2005 assumano una portata ingiustificatamente restrittiva rispetto a quella a suo tempo fornita in occasione di provvedimenti legislativi a medesimo contenuto.


Con ciò s’intende in particolare compiere riferimento alla disposizioni di cui all’art. 120 delle Legge 22 dicembre 2000, n. 388 (Finanziaria 2001) che hanno riconosciuto ai datori di lavoro l’esonero di 0,8 punti percentuali dei contributi sociali dovuti alla gestione per prestazioni temporanee dell’INPS per il finanziamento degli assegni per il nucleo familiare.


Nel caso in cui l’aliquota contributiva per tale finanziamento non fosse risultata capiente rispetto allo sgravio veniva altresì riconosciuto un ulteriore esonero di 0,4 punti a valere sugli altri contributi dovuti alla gestione considerando prioritariamente quelli per maternità e disoccupazione nei limiti ovviamente dell’importo massimo di 0,8 punti.


Di tali disposizioni -del tutto assimilabili a quelle disposte dalla Legge n. 266/2006- l’INPS ha fornito un’interpretazione che si ritiene più aderente allo spirito del legislatore rispetto a quella fornita con circolare n. 3/2006 riconoscendo, infatti, l’applicazione del beneficio ai datori di lavoro a prescindere dall’obbligo per gli stessi al versamento della contribuzione per il finanziamento degli assegni per il nucleo familiare.


In altri termini per i datori di lavoro non obbligati alla contribuzione per gli assegni per il nucleo familiare è stata riconosciuta la possibilità di usufruire dello sgravio di 0,4 punti a scomputo dei versamenti degli altri contributi sociali dovuti alla gestione temporanea.

In tal senso la riduzione del costo del lavoro ha trovato attuazione anche nel settore giornalistico seppure limitatamente alla contribuzione di maternità nonché nei confronti dei datori di lavoro, come le organizzazioni sindacali, non obbligate al versamento in favore della gestione per prestazioni temporanee della contribuzione per gli assegni del nucleo familiare.

Roma, 26 gennaio 2006
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